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RAZIONALE SCIENTIFICO

Le malattie reumatiche costituiscono la seconda causa più frequente di disabilità dopo le malattie cardiovascolari. Negli ultimi anni la 
qualità di vita della popolazione affetta da queste patologie è migliorata nettamente grazie sia alle nuove cure offerte che ad una 
migliore presa in carico e gestione dei pazienti da parte degli specialisti coinvolti. 

Oggi l’impiego progressivo dell’innovazione terapeutica e dei farmaci biosimilari hanno reso le cure maggiormente sostenibili, 
arrivando ad effettuare scelte terapeutiche customizzate sui bisogni del paziente. Efficienza organizzativa ed utilizzo efficace delle 
risorse rimangono una chiave di successo in ambito reumatologico: diventa fondamentale una sinergia di intenti tra lo specialista, il 
farmacista ospedaliero, i MMG e le associazioni dei pazienti.

Purtroppo la pandemia da COVId-19 ha parzialmente interrotto questa crescita virtuosa, con aumento delle liste d’attesa, 
peggioramento dell’aderenza e della continuità terapeutica, difficoltà ad accedere allo specialista sia per ciò che concerne il 
reumatologo stesso sia per quanto riguarda la presa in carico multidisciplinare che vede coinvolti altri specialisti (in primis il 
dermatologo). La stessa difficoltà riguarda la medicina generale, con  aumento del sommerso e con conseguenti diagnosi ritardate. 

La rete  reumatologica piemontese si sta faticosamente riorganizzando per garantire che diagnosi e terapie siano disponibili il più 
precocemente possibile in quanto un trattamento precoce e adeguato consente i migliori risultati e condiziona l’evoluzione della 
malattia, soprattutto in patologie reumatiche ad andamento prognostico più severo. Permangono tuttavia alcune criticità, ad esempio 
l'impossibilità delle strutture private convenzionate di distribuire trattamenti innovativi, che determinano una fuga di pazienti dal 
Piemonte Orientale verso la Lombardia.

Considerati dunque questi aspetti, si ritiene fondamentale ridare un ruolo da protagonista alla rete reumatologica piemontese nella 
definizione del percorso di cura per le patologie reumatiche, con lo scopo di ottimizzare ed uniformare in ambito metropolitano il 
processo di gestione del paziente reumatologico. Un altro aspetto da tenere in considerazione riguarda la distribuzione dei farmaci 
biologici da parte dei centri privati convenzionati: un accesso equo alle cure sul territorio regionale ridurrebbe le liste d'attesa e la 
conseguente mobilità interregionale.. 

Per analizzare le iniziative post pandemiche della rete reumatologica piemontese Motore Sanità organizza l’evento dal titolo “LA RETE 
REUMATOLOGICA PIEMONTESE - Modelli Organizzativi ed Empasse Post-pandemico” per concordare le azioni da mettere in atto 
per superare le criticità degli ultimi due anni.



PROGRAMMA

10:00 Accreditamento

10:10 Introduzione di scenario
Claudio Zanon, Direttore Scientifico Motore Sanità

10:20 Le azioni  2022 della Regione Piemonte per un ritorno alla normalità
                   Andrea Cane, Vicepresidente IV Commissione Sanità Regione Piemonte  

10:30 La parola alle Associazioni
Stefania Plateroti, VicePresidente AAPRA ONLUS - Associazione Ammalati Pazienti Reumatici Autoimmuni
Ugo Viora,  Executive Manager AMaR Piemonte Onlus
Antonia Attini, Referente AISF (Associazione Italiana Sindrome Fibromialgia

10:50 Analisi della situazione post pandemica della operatività della rete reumatologica piemontese
Enrico Fusaro, Direttore SC Reumatologia AOU Città della Salute e della Scienza Città di Torino

11:05 Modelli organizzativi e presa in carico del paziente reumatologico: dove siamo e prospettive future
Annamaria Iagnocco, Professore Ordinario di Reumatologia presso l’Università degli Studi di Torino e Direttrice
della SSDDU Reumatologia dell’AO Mauriziano di Torino

11:20 Le azioni della Regione Piemonte e dell’ospedalità privata e accreditata per la riduzione delle liste d’attesa
in reumatologia
Franco Ripa, Responsabile Programmazione Sanitaria e Socio-sanitaria,  Vicario Direzione Sanità e Welfare
Regione Piemonte
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Leonardo punzi



11:30 Il ruolo della rete e dei centri privati convenzionati nella gestione del paziente reumatologico
Moderano: Giulia Gioda, Presidente Mondosanità  Claudio Zanon, Direttore Scientifico Motore Sanità

● Farmacista ospedaliero
● Ortopedico
● Associazioni Paziente

DISCUSSANT
Antonia Attini, Referente AISF (Associazione Italiana Sindrome Fibromialgia)
Enrico Fusaro, Direttore SC Reumatologia AOU Città della Salute e della Scienza Città di Torino
Elena Giubellino, Direttore Farmacia Ospedaliera Ospedale Humanitas Gradenigo - Torino
Annamaria Iagnocco, Professore Ordinario di Reumatologia presso l’Università degli Studi di Torino e Direttrice della SSDDU
Reumatologia dell’AO Mauriziano di Torino
Stefania Plateroti, VicePresidente AAPRA ONLUS - Associazione Ammalati Pazienti Reumatici Autoimmuni
Pierfranco Triolo, Responsabile Ortopedia e Traumatologia Humanitas Gradenigo
Ugo Viora, Executive Manager AMaR Piemonte Onlus

Conclusioni e call to actions
                  Giulia Gioda, Presidente Mondosanità  

Claudio Zanon, Direttore Scientifico Motore Sanità
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ORGANIZZAZIONE
Anna Maria Malpezzi - 329 97 44 772

SEGRETERIA
Elisa Spataro -  350 16 26 379
Ramona Musso - 380 89 16 835

segreteria@panaceascs.com

Con il contributo incondizionato di


